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La categoria impegnata per il contratto e l'occupazione 

I lavoratori tessili in lotta 
Minacciati 10 mila licenziamenti 
Migliaia in corteo ieri a Bergamo dove ha parlato Nella Marcellino, segretario generale della FULTA — Oggi 
protesta a Modena — Previste altre iniziative regionali — Il nodo dell'inquadramento all'esame delle parti 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 24. 

Ieri sera i sindacati han
no fatto I conti: sono 10.300 
1 posti di lavoro minacciati 
noi settore tessile e dell'ab-
blgllamento. Nel prossimi 
giorni fabbriche del Nord, del 
Centro e del Sud potrebbe
ro chiudere i battenti defini
tivamente. Si tratta di fab
briche dove la manodopera è 
prevalentemente femminile. 
Soltanto in provincia di Ber
gamo le donne che da un 
giorno all'altro potrebbero re
stare a casa sono circa 3 
mila. E questa mattina c'era
no quasi tutte nel corteo. Da 
tutta la provincia hanno rag
giunto il capoluogo per dare 
vita ad una combattiva mani
festazione indetta dalla FUL
TA. la Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL dei lavorato
ri tessili e dell'abbigliamen
to. E' stata la prima, que
sta di Bergamo, delle nume
rose manifestazioni indette 
dalla FULTA. Domani, vener
dì manifesteranno i lavora
tori di Modena, mentre quat
tro manifestazioni regionali 
si svolgeranno l'I e il 2 lu
glio: in Toscana, in Lombar
dia. in Piemonte e nel Ve
neto. 

Alla manifestazione di Ber
gamo alcune lavoratrici han
no portato anche i bambini. 
Numerasi i cartelli e gli stri
scioni di denuncia della dram
matica realtà nelle fabbricho 
tessili bergamasche: con le 
minacce all'occupazione vie
ne posto in discussione lo 
stesso diritto al lavoro della 
donna. In prima fila c'erano 
le ragazze del Calzificio Bloch 
che nel Bergamasco, n Spira
no. ha una delle 4 fabbriche 
che vuole smobilitare. Da di
versi mesi queste ragazze 
non percepiscono salario e fi
nora, per loro, ci sono sta
te solo promesse di soluzio
ne e di interventi governati
vi (promesse che si sono in
tensificate alla vigilia delle 
elezioni) ma nessun fatto con
creto. Le altre fabbriche ber» 
^amasche da salvare sono la 
Rosier. la Unimac e l'Apem 
romano. Per la Rosier sono 
jrlà stati concessi 2 miliardi 
di credito agevolato, ma la 
minaccia di chiusura Incom
be sempre. La stessa cosa 
per l'Unimac (dove il credi
to agevolato ammonta a 1 
miliardo e 400 milioni) e per 
l'Apem romano (un altro mi
liardo). Le lavoratrici voglio
no sapere che fine hanno 
fatto questi stanziamenti e 
perchè !u situazione non si 
sblocca. 

Nel corteo seguivano le la
voratrici delle altre fabbriche 
tessili: Aramis. Saom. Icam. 
Chemises. Aramis. Lovable e 
Casserà. Accanto ai temi del
la difesi dei posti di lavoro 
erano fortemente presenti nel-
l«i manifestazione i temi del 
nuovo contratto di lavoro del
la categoria per il quale so
no in corso trattative dif
ficili. « Contratto e difesa del
l'occupazione sono due que
stioni strettamente legate tra 
di loro», ha detto la segre
taria generale della FULTA, 
Nella Marcellino che a con
clusione della manifestazione 
ha tenuto un comizio in 
piazza Vittorio Veneto. « Il 
migliore dei contratti servi
rebbe a niente — ha aggiun
to Nella Marcellino — se con
temporaneamente alla sua 
stesura migliaia di lavoratri
ci venissero licenziate». 

La segretaria della FULTA 
ha quindi fatto il punto del
le trattative, ricordando co
me sono state smentite le 
voci di «contratto facile». 
I padroni pensavano di po
ter imporre alla categoria un 

' contratto al ribasso senza te
nere conto della realtà e del
le esisenze del settore tessi
le. « Sostenuti dalla lotta dei 
lavoratori ha detto Nella 
Marcellino — al tavolo delle 
trattative ci siamo battuti su 
tre questioni fondamentali: il 
controllo degli investimenti e 
dell'occupazione, il lavoro e-
stemo e il lavoro a domi
cilio. 

Il padronato ha resistito 
per intere settimane, sopra

tutto sul lavoro estorno. Han
no resistito sugli elenchi del
le aziende terziste perchè le 
grosse industrie pagano me
no il lavoro che fanno altre 
aziende e quindi aumentano 
i profitti. Comunque abbia
mo vinto la battaglia ed ab 
biamo ottenuto la migliore 
normativa esistente sul lavo
ro esterno. Ma è solo l'ini
zio: ora dobbiamo effeltha-
mente controllare quello che 
avviene nell'industria tessile. 
Il nostro Impegno deve esse
re quello di mobilitare i con
sigli di fabbrica per una ef
fettiva regolamentazione del 
lavoro nero. 

« Se è stata superata posi
tivamente la prima parte de' 
contratto ha poi detto 
Nella Marcellino - ora sla
mo In presenza di un nuo
vo scoglio, rappresentato so
pratutto dall'inquadramento. 
Il padronato resiste nel ri
fiuto di portare le catego
rie più basse od un livello 
superiore e nel gettare le ba
si per una tabella unica: so
no 21 le paghe oggi esisten
ti nei vari settori tessili! I 
padroni dicono che queste 
cose costano care. Ma noi 
pensiamo che essi possono 
sipendere. sia per l'aumento 
salariale (la nostra richiesta 
e molto al di sotto di quel
la che effettivamente dovreb
be essere), sia per l'inqua
dramento. anche tenendo pre
sente che altre categoria han
no altri Istituti (mezz'ora per 
I turnisti metalmeccanici, 5 
scatti al 5 per l chimici) 
che non ci sono nel settore 
dei tessili. 

Domenico Commisso 

Un - aspetto della manifestazione del lavo
ratori tessili svoltasi ieri a Bergamo nel 
corso della quale ha preso la parola la com
pagna Nella Marcellino, segretario generale 
della FULTA. Nel settore tessile e dell'abbi
gliamento sono ben diecimila e trecento I 

posti di lavoro minacciati: ad esser mag
giormente colpita è l'occupazione femmini
le. Nel corso della manifestazione si sono 
strettamente Intrecciati I problemi del lavoro 
e del rinnovo del contratto. 

La Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL sulla vertènza contrattuale 

Con i braccianti oggi in sciopero 
solidarietà di tutto il movimento 

Condanna per l'atteggiamento di chiusura della Confag ricoltura - Appello al ministro del Lavoro e alle organizza
zioni contadine che hanno distinto le loro posizioni da quelle degli agrari - Le altre categorie impegnate nei negoziati 

I braccianti e i salariati 
agricoli (oltre un milione e 
mezzo di lavoratori) scendo
no oggi in sciopero naziona
le: l'azione di lotta (la pri
ma dall'apertura della verten
za contrattuale) è stata pro
clamata dalle segreterie delle 
organizzazioni di categoria 
per l'atteggiamento di osti
nata chiusura assunto dalla 
Confagricoltura al tavolo «Sel
le trattative. La seconda gior
nata di sciopero nazionale sa
rà attuata il 6 di luglio. 

Ieri, intanto, si è riunita 
la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL unita

mente alla segreteria della Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisba: 
i sindacati hanno condanna
to il comportamento della 
Confagricoltura che ha pic-
vocato la rottura delle trat
tative insistendo pregiudizipi-
mente sulla pretesa di pre
determinare rigidi spazi per 
i livelli contrattuali provin
ciali e ciò ancor prima di en
trare nel merito delle richie
ste sindacali. 
- La segreteria della Federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL e la segreteria della Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisba 
hanno inoltre considerato po
sitivamente il comportamen
to delle organizzazioni con
tadine. le quali si sono dif
ferenziate da questa posizio
ne, operando per il prosieguo 
delle trattative. 

«L'insieme del movimento 
sindacale — afferma una no
ta — è al fianco del brac
cianti e dei salariati agricoli 
che stanno esprimendo la fer
ma determinazione di conse
guire una rapida ripresa dèl

ie trattative, senza pregiudi
ziali, per raggiungere il rin
novo contrattuale entro la 
estate ». 

Dopo aver rilevato la vali
dità degli obiettivi della piat

taforma contrattuale dei brac
cianti. Il documento reso noto 
al termine della riunione sot

tolinea « l'impegno diretto del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dei sindacati dell'indu

stria a fianco dei braccianti 
e salariati, che si concretiz
zerà in occasione degli scio
peri del 25 giugno e del 6 
luglio nella promozione di 
assemblee nelle fabbriche e 
di presenza di delegazioni 
operale e di dirigenti confe

derali alle manifestazioni brac
ciantili ». 

L'impegno di lotta dell'in
tero movimento deciso dalla 

nhbrevg } 

Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL assumerà « forme 
e dimensioni generali nelle. 
successive fasi della verten
za, qualora persistesse la po
sizione negativa del padrona
to agrario». 

Il documento conclude con 
un appello della Federazione 
unitana e delle organizzazio
ni bracciantili rivolto al mi
nistro del Lavoro e alle or
ganizzazioni contadine affin
chè « operino costruttivamen
te per Io sblocco della ver
tenza onde evitare che l'ina
sprimento della lotta deter
mini nella delicata situazio
ne economica e politica che 
il Paese sta attraversando ne
gative ripercussioni sull'eco
nomia agricola >. 

VETRO — La Federazione 
unitaria dei lavoratori chi
mici ha proclamato quattro 
ore di sciopero articolato dal 
5 all'll luglio nel settore ve
tro. La decisione di lotta è 

stata assunta per l'esito nega
tivo delle trattative per il 
rinnovo del contratto svoltesi 
presso la Confindustria il 22 
e 23 giugno. Una nuova ses
sione di negoziati si svolgerà 

j l'I e 2 luglio. I punti sui 
j quali si sono registrate le 
j distanze più notevoli riguar-
j dano l'orario per i lavorato-
I ri a ciclo continuo, il diritto 
| di assemblea per i turnisti, 

le classificazioni. 

COMMERCIO — Da oggi al 
30 giugno gli 800 mila lavo
ratori del commercio attue
ranno quattro ore di sciope
ro articolato proclamate dal-

CONTINUA LA PERICOLOSA SFIDA AL PAESE 

Ancora disagi negli aeroporti 
per gli scioperi selvaggi Anpac 

Concluso lo sciopero im
provviso di 24 ore, si ritor
na all'acuita. selvaggia ad «ol
tranza». I dirigenti dell'An
pac cercano cosi di esaspe
rare ancor più una agitazione 
immotivata, pericolosa e sen
za sbocco: perseverano nella 
loro irresponsabile sfida al 
paese, fuori e della Costitu
zione e della democrazia», co
me ha detto recentemente il 
compagno Lama, in difesa di 
«posizioni di casta». 

«Andremo fino In fondo», 
ha detto 11 capo della asso
ciazione corporativa, coman
dante Pellegrino ad una agen
zia di stampa. Ancora una vol
ta dunque si è scelta la li
nea dell'oltranzismo e del ri
catto, una linea — come han
no Avvertito in più occasioni 
1 piloti dissidenti — che ha 
portato la categoria al più 
completo isolamento fra i la
voratori e nell'opinione pub
blica e rischia di fame stru
mento di farse che niente 
hanno a che fare con il sin
dacalismo e con gli interessi 
dei jtioti 

Man mano che l'agitazione 
viene portata avanti sembra
no diluirsi anche i presun
ti «motivi di fondo» con i 
quali l'Anpac ha cercato di 
giustificare gli scioperi sel
vaggi. Ora il problema di fon
do — se ne parla infatti in 
un comunicato e lo ha dichia
rato Pellegrino — sembra es
sere diventato la « rappresa
gli antisindacale » che Allta-
glia antisindacale» che Alita-
atto nei confronti dei piloti 
in sciopero. Una rappresaglia 
che sarebbe costituita dalle 
«trattenute» sulla paga per 
le ore di sciopero effettuate. 

La ripresa delle agitazioni 
ad « aquila selvaggia» ha sem
pre più dell'Incredibile, come 
ha rilevato il compagno Cor
rado Berna, segretario nazio
nale della Fulat (Federazio
ne unitaria Ivoratori del tra
sporto aereo). «La tregua sin
dacale attuata per le elezioni 
— ha detto fra l'altro — po
teva essere una occasione di 
riflessione e poteva consen
tire di far decantare una si
tuazione giunta a livelli di e-

a IN VISTA UN RINCARO DELLO ZUCCHERO 
Fonti di agenzia hanno riferito ieri che tra qualche giorno 

il prezzo dello zucchero sarà aumentato da un minimo di 
50-60 lire al chilo, ad un massimo di 100 lire. Attualmente 
lo zucchero costa 450 lire al chilogrammo. Il prezzo dello 
zucchero nel 1975 ha subito al dettaglio tre aumenti, nel 
gennaio di 20 lire al chilo (da 375 a 395 lire), nel febbraio di 
15 lire (da 395 a 410 lire) e, infine, nel luglio di 40 lire (da 
410 alle attuali 450 lire). 

• MAI VENDUTE TANTE « LANCIA »» 
«Se avessimo avuto altre 20 mila vetture tra Lancia e 

Autobianchi le avremmo vendute con molta facilità » ha di
chiarato il signor Doneux, direttore delle vendite. Invece la 
Lancia (FIAT) ha fatto una politica di drastica riduzione delle 
scorte durante la crisi, come altre società, salvo poi lamen
tarsi — come hanno fatto anche i dirigenti FIAT — dei van
taggi acquisiti sul mercato Italiano da venditori esten grazie 
alla loro politica di prezzi e rifornimenti. Per il "76 è pre
vista la produzione di 75 mila vetture Lancia, delle quali 35 
mila per l'Italia. 

O BOMBASSEI VICEPRESIDENTE DELLA BEI 
L'ambasciatore Giorgio Bombasse'! è stato nominato ieri 

a Lussemburgo vice presidente della Banca Europea per gii 
Investimenti (BEI). La nomina è avvenuta durante una 
riunione del consiglio dei governatori della banca, composto j le organizzazioni sindacali do-
dai ministri delle finanze dei «nove» (per l'Italia il ministro | pò la rottura delle trattati-
dei tesoro Emilio Colombo). i ve con la Confcommercio av-

_ _ _ _ _ „ i venuta il 28 maggio. 
I lavoratori del commercio 

' attueranno il 2 luglio altre 
otto ore di sciopero a livello 
nazionale. 

ALBERGHIERI — Dopo 
l'ipotesi di contratto raggiun
ta fra i sindacati e la Conf
commercio nella notte fra il 
19 e il 20 giugno per il setto
re alberghi e pubblici eserci
zi. nella giornata di oggi do
vrebbe svolgersi l'incontro de
cisivo (si terrà presso il mi
nistero del Lavoro) per le 

aziende rappresentate dall'As-
soturismo e dalla Fiepet 
(Confesercenti). 

LEGNO — Bloccate le trat
tative per il rinnovo del con
tratto dei 400 mila lavoratori 
del legno tra FLC e Federte 
gno. La questione che ha cau
sato l'interruzione dei nego
ziati (deve ancora essere tis-
sata la data della ripresa) è 
quella dello inquadramento. 
La Federlegno ha assunto un 
atteggiamento di chiusura, ri
fiutando. fra l'altro. la pro
posta della FLC di prosegui
re il negoziato sugli altri pun
ti della piattaforma accanto
nando per il momento il no
do • Inquadramento. La FLC 
ha proclamato intanto dieci 
ore di sciopero articolato a 
livello provinciale dal 5 al 
16 luglio. 

I lavoratori del legno stan
no attuando in questi giorni 
il primo programma di lotta 
che prevede dieci ore di scio
pero sino al 3 luglio. 

Sviluppi finanziari contraddittori 

Migliorano lira 
e borse valori 
ma continua 
il caro-denaro 

Sono stati sottoscritti soltanto 167 mi
liardi di buoni del Tesoro su duemila 

Il cambio della lira col dol
laro è migliorato Ieri scen
dendo a 645 lire contro le 
849 del giorno precedente e 
le 854 del giorni precedenti 
le elezioni. Analogo miglio
ramento si è registrato con 
le altre maggiori valute, ad 
esclusione del franco svizze
ro. Il volume delle transazio
ni valutarle è stato più ele
vato rispetto ai giorni pre
cedenti. Anche !e quotazioni 
delle borse valori hanno ri
preso 11 rialzo In base ad 
afflussi di denaro. Circa le 
motivazioni del miglloramen-

*to viene scartata l'Ipotesi che 
ci troviamo di fronte ad un 
vero e proprio rientro di ca
pitali. VI sarebbe. Invece, una 
minore esportazione motiva
ta dagli alti tassi d'Interes
se praticati In Italia. Manca
no dati, invece, circa l'anda
mento recente della bilancia 
commerciale e del pagamen
ti, cioè il riflesso che la mag
giore stabilità della lira nel
l'ultimo mese può avere avu
to sia sull'equilibrio degli 
scambi merci che sulle entra
te valutarle per turismo e 
rimesse emigrati. 

In realtà le banche hanno 
operato nelle ultime setti
mane nel senso di accentuare 
la « forbice » tra gli Interessi 
che pagano a chi deposita 
e quelli che ricevono da co
loro a cui prestano. Secondo 
un'analisi effettuata da alcu
ne banche milanesi — rife
rita dall'agenzia « Radlocor » 
— si ha attualmente per le 
banche un rendimento medio 
pari al 15.51 a fronte di un 
costo medio di raccolta pari 
a l l 'a i : ne deriva un mar
gine di circa 11 7 1 di circa 
due punti superiore a quello 
precedente, che poteva essere 
valutato sul 5 1 . 

Vi è una componente in
ternazionale: sia il dollaro Usa 
che la sterlina sono al ri
basso sui mercati internazio
nali. Il dollaro subisce l'In
fluenza di previsioni allar
manti sulla inflazione negli 
Stati Uniti, notizie che hanno 
causato alcune sedute nega
tive alla Bor^a di New York, 
con una serie di ribassi con
secutivi. Inoltre si parla di 
pressioni statunitensi dirette 
ad ottenere la rivalutazione 
dello Yen. allo scopo di in
debolire la concorrenza giap
ponese alle merci americane 
(la banca centrale giappone
se è intervenuta ieri per te
nere alta la quotazione del 
dollaro). Il ribasso della ster
lina verificatosi ieri ha «sor
preso » quegli ambienti che 
avevano attribuito la stabili
tà del giorni scorsi a fattori 
politici, come l'accordo sin
dacati - governo sui salari, 
anziché a più generali orien
tamenti degli operatori finan
ziari internazionali. 

ASTA DEI BOT — Le ban
che e gli operatori di borsa 
hanno sottoscritto soltanto 
167 miliardi dei 2000 miliar
di dei buoni ordinari del Te
soro (BOT) offerti ieri. Il ri
manente è stato assorbito dal
la Banca d'Italia e dall'Uffi
cio Italiano cambi. I buoni 
del Tesoro offerti fruttano il 
18.231 di interesse composto 
per le scadenze a tre mesi 
e il 17.891 per le scadenze 
a sei mesi. L'astensione del
le banche viene motivata con 
la mancanza di liquidità. Con 
la medesima motivazione le 
banche hanno deciso di por
tare il tasso d'interesse mi
nimo al 19.501 protestando. 
oltretutto, per il fatto di es
sere obbligate a sottoscrive
re prestiti per gli Investimen
ti (emissioni obbligazionarie) 
al 15-16°•. un rendimento da 
esse giudicato insufficiente 
nonostante che il risparmio 
delle famiglie venga raccolto 
generalmente con interesse in
feriore al 101. 

Le banche, attraverso il 
all'Assobancaria. stanno con
ducendo una complessa ma-
«cartello» costituito in seno 
novra politica: si presenta
no come vittime dell'inflazio
ne. mentre in realtà vi con
tribuiscono e ne traggono più 
elevati profitti. Non è un 
caso che uno dei punti di 
maggior resistenza nella re
cente trattativa con i sinda
cati è stato il rifiuto di for
nire dati dettagliati sul mo
do In cui sì formano i loro 
costi di gestione. L'attuale 
mancanza di liquidità, ad 
esempio, non può che esse
re relatita, cioè In rappor
to all'alta domanda di credi-

l i 

i i 

to del mercato e alla previ
sione che la ripresa econo
mica non potrà che ampliar
la. DI qui un'arlone. come la 
astensione dall'acquisto del 
buoni del Tesoro, cine ha for
zato la Banca d'Italia a crea
re altri 1800 miliardi di liqui
dità. A sua volta. queUo po
tere condizionante viene Tor
nito alle banche dal compor
tamento del Tesoro, incapace 
di gestire 11 bilancio dello 
Stato in funziono del'a con
giuntura, operando in senso 
equilibratore sia sull'entrata 
che sulla spesa. 

//. RISPARMIO — Una In
dagine della Banca d'Italia. 
diffusa m sintesi dall'Inter-
press. pone In evidenza che 
11 risparmio «delle famiglie» 
(sotto questa denominazione 
vengono posti tutti 1 sogget
ti privati) è stato di 21 mila 
miliardi di lire nel 1975, con 
un tasso d'incremento del 
19.61 a fronte del 14rX nel 
1974 e del 18" o nel 1973. In 
rapporto al reddito naziona
le disponibile 11 risparmio del
le famiglie ha raggiunto II 
221. quasi un quarto, a fron
te del 17° o nell'anno preceden
te e del 211 nel 1973. Del 21 

mila miliardi di risparmio fi
nanziario nel 1975 le banche 
ne hanno raccolti direttamen
te ben 12.596 miliardi di lire 
e il Bancoposta, scoraggiato 
da una politica che non ga
rantisce il piccolo risparmio 
dalla Inflazione, ha ricevuto 
1.936 miliardi. In azioni sono 
stati investiti 410 miliardi 
mentre le attività acquistate 
ufficialmente sull'estero sono 
ammontate a 255 ml:ardl. Il 
rimanente, è stato destinato 
a diversi altri tipi di im
piego. 

Una delle cause dell'aumen
to del risparmio In forma 
liquida è lo scoraggiamento 
degli investimenti in abita
zioni e nelle imprese fami
liari agricole o industriali. 
singole o associate. La fami
glia che si associa ad una 
cooperativa per farsi la casa 
o svolgere attività produtti
ve non riceve, nemmeno quan
do si .collochi all'interno del 
piani pubblici, incoraggiamen
to e sollecitazioni sufficien
ti per impegnarvi una quo
ta pù ampia del risparmio. 

Lettera di 
CGIL-CISL-UIL 
a Moro per le 
« berline blu » 
La federazione CGIL-

CISL-UIL ha inviato ieri 
al presidente del Consi
glio. Moro, una lettera 
lirmata dai segretari con
federali Marìanetti, Cian-
caglini e Pagani nella qua
le si sollecitano « tassati
ve » disposizioni per l'uso 
delle autovetture di servi
zio. « Nel quadro della ri
qualificazione della spesa 
pubblica da tempo solleci
tata e richiesta dal movi
mento sindacale, partico
lare rilievo — dice la let
tera — assumono gli oneri 
che fanno carico ai settori 
degli appalti, delle com
messe. dell'informatica e 
al funzionamento degli uf
fici della pubblica ammi
nistrazione in senso lato 
(Stato, parastato. Regioni, 
enti locali). 

« Tra questi oneri, oltre 
che a quello dei telefoni, 
è venuto in questi giorni 
in d'amorosa evidenza — 
ricorda la lettera — quel
lo dovuto alle auto di ser
vizio arbitrariamente uti
lizzate per compiti che 
nulla hanno a che fare 
con il loro corretto uso di 
ufficio. 

o Contro tale esteso mal
costume che, oltre all'at
tenzione della stampa e 
della pubblica opinione. 
sta provocando anche Io 
intervento della magistra
tura. questa segreteria 
chiede che siano urgente
mente impartite — con
clude la lettera — tassati
ve disposizioni, intese a 
definire in primo luogo 
chi ha diritto all'uso del
l'autovettura d: servizio e. 
in secondo luogo, per qua
li circostanze, in quali ore 
e per quali itinerari ». 

superazione poco utili a chiun
que». Cosi però non è stato. 
nonostante che un analogo in
vito fosse venuto dai piloti 
che si sono dissociati dalle 
decisioni prese dalla dirigen
za Anpac 

Per la Fulat — ha detto an
cora Perna — esiste una sola 
soluzione: « Il contratto c'è, 
è lo stesso già in vigore nel 
passato e non intacca le po
sizioni di autonomia dell'An
pac Nel "77. alla scadenza 
degli accordi, si vedrà il da 
farsi. Per il momento l'unica 
strada è quella dell'incontro 
sui problemi concreti: c'è in 
ballo una ristrutturazione del 
trasporto aereo, c'è una ecce
denza dichiarata dall'Alitalia 
di 120 piloti, ci sono nuovi 
aerei che devono entrare in 
linea, come il «772», che ri
chiedono la messa a punto di 
un programma dettagliato di 
addestramento, turni, rotazio
ni, ecc.». 

« L'assurdo inasprimento 
della vertenza — ha conclu
so 11 segretario della Fulat 
— non serve a nessuno da

to che il governo ha assun
to in proposito una posizione 
chiarissima, da cui non può 
recedere: il proseguimento 
ad oltranza degli scioperi fi
nisce per fornire un alibi al
l'azienda che. con una perdi
ta giornaliera di quasi un 
miliardo, si sente autorizza
ta a non attuare una nuova 
politica ». 

Anche l'Anpav. l'associazio
ne corporativa che raccoglie 
una parte degli assistenti di 
volo, ha deciso di riprendere 
gli scioperi selvaggi 

La situazione negli aeropor
ti italiani presenta notevoli 
difficoltà e disagi per i pas
seggeri. L'Alitalia e l'Atl so
no comunque state in grado 
e hanno annunciato che lo 
saranno nei prossimi giorni. 
di garantire l voli Interni e 
per l'estero previsti dal pia
no di emergenza ed effettuati 
con equipaggi della Fulat e 
con il contributo di tutti gli 
altri lavoratori del trasporto 
aereo. -

i. g. 

Una richiesta al ministro dell'Agricoltura 

Pomodoro: l'Alleanza 
sollecita l'accordo 

g. f. ITI* 

• L'Al.eanza Nazionale de» 
contadini ha inviato un tele
gramma al ministro dell'A
gricoltura on Giovanni Mar-
cora per sollecitare l'imme
diata convocazione delie com
missione nazionale per il po
modoro prevista dalla legge 
numero 484 al fine di rag
giungere. senza ulteriori ri
tardi. la stipula dell'accordo 
interprofessionale. 

L'Alleanza denuncia inol
tre la responsabilità del mi
nistro dell'Agricoltura che, 
disattendendo ad un suo pre
ciso impegno, non ha ancora 

! convocato tale riunione pro-
• grammata, peraltro, già per 11 

15 giugno. Tale incomprensi
bile atteggiamento dilatorio 
da parte del ministro non fa
vorisce, infatti, la risoluzio
ne di una vertenza che si 
trascina ormai da sette me
si con grave danno per i col
tivatori e per l'economia del 

Paese. 
L'ipotesi di accordo per il 

1976 avanzata unitariamente 
dai produttori agricoli attra
verso le loro organizzazioni 
professionali, associative, coo
perative e sindacali preve
de l'impegno dell'industria a 
partecipazione statale e pri
vata e sottoscrive e ritira tut
ta la produzione della campa
gna '76; la fissazione del prez
zi minimi nazionali a 52 lire 
per il pomodoro concentrato. 
a 67 lire per il tipo « Roma » e 
a 87 lire per il tipo « San Mar-
zano»; l'obbligo dell'industria 
a stipulare contratti di ces
sione individuale e la veri
fica da parte di commissio
ni regionali, articolate per 
zone, della qualità del prodot
to con la facoltà, anche in ba
se alla valutazione delle par
ti. di decidere sull'utilizzo del 
prodotto con scarto superio
re ai 57». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Premiato il partito 
che vuole 
davvero cambiare 
Cara Unità, 

ti scrivo mentre tengono 
comunicati I primi riunitati 
elettorali dal quali risulta 
una nuova, clamorosa avanza
ta del nostro jmrlito. Sembra
va quasi Impossibile che si 
potesse andare ancora aranti 
rispedo ai dati del 15 giugno, 
ed Invece gli elettori hanno 
voluto ulteriormente premia
re ti PCI, ti partito che vuole 
cambiare ti nostro Paese, Il 
partito dalle mani pulite. E' 
proprio vero, allora, che l to-
tt dello scorso anno non era
no solo, come si dice, voti 
« di protesta »: ma erano voti 
di Italiani convinti della giu
stezza della nostra politica e 
che confidano nel PCI per 
poter giungere a un'Italia 
nuova. 

Certamente il voto favore
vole andato anche alla DC 
(che però a quanto pare non 
riprende tutti l suol voti del
ie-politiche passate, ricordia
molo') è la nota dolente di 
questa consultazione. Perchè, 
nonostante gli scandali che 
hanno investito questo parti
to, nonostante ti malgoverno 
di tanti anni, la DC lecupera"* 
Dovremo cercare di risponde
re accuratamente a queste do
mande, per poter andare an
cora avanti. 

SILVIO DI NARDI 
(Napoli) 

La gioia di aver 
contribuito al 
successo del PCI 
Cara Unità, 

La mia breve vacanza è ter
minata, devo subito prendere 
il treno e ripartire per la 
Germania. Con tanta fatica, 
e nonostante le preoccupazio
ni per conservare il mio po
sto in fabbrica, sono venuto in 
Italia per votare. Anch'io ho 
votato per il PCI e, come po
tete immaginare, grande è la 
mia gioia nel vedere che ti 
mio partito è andato ancora 
avanti. E' vero che non c'è 
stato il «sorpasso» delta DC, 
ma a me sembra che sperare 
in questo non fosse troppo 
realistico. L'Importante è che 
il PCI si sia rafforzato, che II 
voto del 15 giugno sia stato 
riconfermato ed esaltato an
che da queste elezioni. Adesso 
sul treni che ripartono tra 
poco verso il nord noi festeg
geremo questa vittoria, aven
do nell'animo una grande spe
ranza: che il voto di oggi se
gni una svolta, che faccia av
vicinare il giorno in cui an
che noi emigrati non dovremo 
più ripartire, perchè ormai 
slamo stufi di mangiare ti pa
ne tedesco. 

GIOVANNI LACARIA 
(Reggio Calabria) 

Con i comunisti per 
superare questa 
difficile crisi 

. * 
Caro direttore, 
i sono impiegato, ho quasi 32 
anni, sono laureato in Econo
mia e commercio. Per la pri
ma tolta ho votato PCI nelle 
elezioni politiche. L'ho fatto 
con convinzione, e dopo aver
ci pensato a lungo, dopo a-
vere discusso a lungo con a-
mici anche di idee diterse, 
dopo aver letto Rinascita re
golarmente da circa tre anni 
e t'Unita, insieme ad altri 
quotidiani, ogni giorno da cir
ca un anno. Non è solo il 
PCI che ha capito, e ci ha 
fatto capire, la gravità della 
crisi, non soltanto economica, 
in cui ci troviamo: ma è solo 
il PCI, mi sembra, che ci dà 
la garanzia di un tentativo se
rio di superarla, di avere la 
forza e il senso di responsa
bilità per fare questo tenta
tivo. lo sono convinto che sa
rà un tentativo molto duro e 
difficile, che l sacrifici che ci 
saranno richiesti saranno gra
vi. ma ringrazio il PCI per 
non avercelo taciuto. 

C. C. 
(Milano) 

Prezzi impossibili 
per le vacanze 
nei campeggi 
Cari compagni, 

ringrazio Wanda Garonzi di 
Verona per la sua lettera in 
cui ha trattato la questione dei 
campeggi e che interessa mol
to anche me. Sono francese. 
Ho sempre praticato il cam
peggio per te vacanze, e ades
so più che mai, avendo due 
bambini e vista la nostra im
possibilità economica di an
dare in albergo o pensione. Ma 
a dire il vero, mai come que
st'anno sono rimasta delusa 
datanti alle richieste esorbi
tanti. 

Per via del prezzo alto del
la benzina, eravamo decisi a 
non allontanarci troppo da Ro
ma e così abbiamo fatto una 
inchiesta sui prezzi praticati 
da Orbetello a Grosseto. Mare 
pulito, distanza ragionevole. 
Ma ecco i prezzi: lire 1000 per 
una persona adulta, lire S00 
per i bambini, lire 700 per la 
tenda, 500 per la macchina, 
300 per la luce. Si ha un tota
le di lire 5 100 ci giorno solo 
per stare dentro il campeggio. 
E il vitto chi ce to passa* D'al
tronde tali vrezzi sono i più 
bassi riscontrati. 

Questi campeggi, inoltre, so
no spesso gestiti dalle stesse 
società immobiliari che in at
ta fanno già tanti danni con 
la sfrenata speculazione. Chie
do se esiste per l poveracci il 
modo per passare un mese al 
mare senza dover riempire le 
tasche degli speculatori. Il 
campeggio mi sembrava l'uni
co mezzo, ma adesso vedo che 
è sempre meno accessibile. 
Nessuno dà niente per niente, 
ma a titolo d'esemplo posso 
aggiungere che l'estate scor
sa he fatto le vacanze in Fran

cia, slamo stati in un campeg
gio comunale per mille lire al 
giorno (tre adulti e tre bam
bini). Non c'erano né tennis 
riè dancing, ma i servizi igie
nici erano ottlmt. Invece In 
Italia può capitare di trovare 
campeggi dotati di lussi Inutili 
che fanno alzare i prezzi, con 
tanta carenza nell'igiene. Per
chè ti vostro giornale non fa 
un'Inchiesta — alta rloltla del
le vacanze estive — sulla situa
zione del campeggi? 

F. MAURELLI 
(Homa) 

Cercano rincontro 
con gli emigrati 
del proprio paese 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di giova
ni da I>i:artco, tn provincia 
di Matera. Da un anno ci sla
mo organizzati m un Centro 
che promuove attirila 50clo-
culturall Tentiamo, per quan-
to possibile, di smuovere cer
te situazioni di tuoto, abban
dono e di apatta, che da sem
pre caratterizzano il nostro 
Paese. Attualmente siamo im
pegnati nello studio del pro
blemi. inerenti all'emigrazio
ne. Tra gli interessi più im
mediati. ci preme conoscere 
in modo particolare la con
dizione degli emigrati di Tri-
carico, in quanto si è venuta 
a creare una situazione di 
grave squilibrio sociale. CI 
proponiamo, pertanto, di co
stituire un Centro di contatto 
con gli emigrati, che si met
ta a loro completa disposizio
ne per trattare cose di più 
immediato riscontro, fino ad 
aprire un discorso più pro
fondo che parte dalla cono
scenza del loro modo di vi
vere, delle loro difficoltà, dei 
loro problemi, in prospettiva 
anche di eventuali rientri. Vo
gliamo, in definitiva, ristabi
lire con essi, un contatto con 
ti proprio ambiente che ri
schia di annullarsi col passa
re del tempo. Tramite il suo 
giornale, preghiamo gli emi
grati di Tricarico, interessati 
a voler collaborare, a metter
si in contatto con noi, scri
vendo al seguente recapito: 
Centro studi « Rinascita Tri-
carico » - Largo Assunta 11 • 
75019 Tricarico (Matera). 

Nel ringraziarla, porgiamo 
distlnlt satutl. 

ROCCO DITELLA 
(Tricarico - Matera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo • 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Mario SALVUCCI, Roma; 
Susanna, Maria, Enza, Milano: 
Pietro RAIMONDI, Pisticci 
Scalo; dott. Giovanni GAZZA-
NIGA, Vigevano; Battista 
VENTURI, Rho; Bruno TO-
MASI, Trento; Narciso SOF
FIATI, Sermide; Mario TEDE-
SI, Milano; Antonello ZOCCO-
LER, Rasa di Varese; Fioren
zo FORGHIERI, Bordighera; 
Michele FERRETTI, Venezia-
Mestre; Giovanni DI NUCCI. 
Napoli; Maria GISELLI, Jesi; 
Gennaro MARCIANO, Napoli; 
Vincenzo ADDESSO, Rosa 
IZZO e altri 15 lettori, Napoli 
(« Alcune domande: come mai 
l'inchiesta sul tentativo di 
golpe del 70 è stata insab
biata? Chi ne è realmente 
coinvolto? Chi si vuol proteg
gere? E poi: perche il pro
cesso sulla strage di piazza 
Fontana si trascina da tanti 
anni? Chi ha interesse a non 
farlo concludere? E perchè? »). 

Giovanni MEGIORANZA, 
Mira Porte-Venezia (« In oc
casione del recenti scandali 
nei quali sono coinvolti per
sonaggi di cui per decenza 
non faccio l nomi, c'è una co
sa che non mi va giù. I tele
giornali, la radio e purtrop
po anche la nostra cara Unità 
nominando questi figuri gli 
danno dell'onorevole. In realtà 
essi di onorevole non hanno 
nulla »). UN GRUPPO di sol
dati di Medicina Democratica, 
Modena (t E' inaudito che nel 
1976, in un Paese che si dice 
democratico, che vede una co
stante lotta delle masse popo
lari per i diritti civili e per 
la libertà, esistano ancora for
me di repressione come le cel
le di punizione nelle caser
me >). 

UN GRUPPO di soldati del 
battaglione « Morbegno », Vi
piteno (« Sono aumentate ul
timamente in modo impres
sionante le marce, la discipli
na e le punizioni. Le marce, 
se prima venivano fatte 2 o 
3 volte alla settimana, ora 
sfiorano il limite di una al 
giorno, riducendoci morti di 
fatica e più vulnerabili alle 
punizioni. Piovono punizioni 
che colpiscono tutti, dai con
gedandi agli ultimi arrivati. 
Tutto questo è creato ad arte: 
a molti saltano i nervi, si 
ubriacano, diventano degli 
automi »); Giuseppina CAN-
ZUTTI, Milano (* Uno dei pri
mi problemi che dovrebbero 
trattare i nostri compagni 
eletti nel nuovo Parlamento i 
quello dell'equo canone per la 
abitazioni): Fosca COSTAN-
TIN ved. FOSSATI. Firenze 
(* Siccome ho avuto la pen
sione di reversibilità di mio 
marito — lire 66.000 mensili 
— ho ricevuto la bella sorpre
sa di vedermi tolta dall'INPS 
la mia pensione di invalidità-
vecchiaia. Perchè una legge 
così assurda? Perchè VINPS 
non fa il conguaglio delle due 
pensioni, dandomi una cifra 
giusta? »). 

ScrlTrte Irtter» fcirrl. Indicando 
con chlarraa nome, cofnome e In-
diritte. Chi desidera che In calce 
non rompala 11 proprio nome, ce 
lo prrc1«l. Le lettere non firmate, 
« tifiate. • con firma UlrtcIbiJe, 
o che recano la tota Indicartene 
• l'n troppo di... • »o« tento— 
pubblicale. 
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